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1. Premesse 

Il presente disciplinare ha per oggetto l’affidamento di servizi tecnici di architettura e di 

ingegneria per le seguenti prestazioni: revisione e aggiornamento della progettazione, 

redazione del progetto esecutivo architettonico ed impiantistico, progettazione integrata 

di livello esecutivo, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di 

esecuzione, direzione dei lavori relativamente all’intervento n. 8 del programma degli 

investimenti del PNC - Piano Nazionale Complementare al PNRR (Piano Nazionale di 

Resistenza e Resilienza):"URBS. Dalla città alla campagna romana”, sotto intervento n. 

5 “URBS MNR – Crypta Balbi – Completamento del lotto prospiciente Via dei 

Delfini_Centro Studi, Laboratori, Residenze speciali” condotto dal– Museo Nazionale 

Romano, CUP F87B21000030001 – CIG 991206921A. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 ottobre 2021, su proposta del 

Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ha 

previsto la ripartizione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), punto 1, del 

decreto-legge n. 59 del 2021, per l’attuazione degli interventi del Piano di investimenti 

strategici su siti del patrimonio culturale, edifici e aree naturali, nell’ambito del Piano 

nazionale per gli investimenti complementari (PNC) al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). In particolare, l’Allegato 1 al predetto decreto, ha individuato gli 

interventi da effettuare, i soggetti attuatori, nonché i relativi CUP.  

Ai fini dell’intervento “URBS. Dalla città alla campagna romana” CUP MASTER 

F85F21003440001 incluso nell’Allegato 1 del DPCM dell’8 ottobre 2021, il Museo 

Nazionale Romano è stato individuato quale Soggetto attuatore. 

L’intervento è organizzato in stralci di intervento, sulla base di differenti esigenze di 

attuazione connesse al diverso stato di avanzamento progettuale. L’attività di 

progettazione oggetto del presente Disciplinare è infatti da realizzarsi in continuità ad una 

complessa filiera di interventi, programmata allo scopo di attuare un completo piano di 

recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione dell’intero complesso archeologico 

monumentale della Crypta Balbi. L’attività di progettazione si inserisce pertanto in questo 

stesso processo ed è da intendersi in stretta continuità a pregresse attività concluse ed in 

corso, frutto di un articolato sviluppo di analisi del contesto, valutazioni ed indagini 

preliminari, configurazione di ipotesi progettuali di livello preliminare e progettazioni 

avanzate, seppure parziali, di livello definitivo ed esecutivo, condotte dalla Stazione 

Appaltante con Gruppi di progettazione interni e/o integrati con il supporto di figure 

professionali specialistiche. Le suddette progettazioni interessano le medesime aree di 

intervento, ma afferiscono diversi  procedimenti, estranei al procedimento cui fa capo il 

presente Disciplinare; le stesse  hanno avuto sviluppo parziale per più ordini di ragioni, 

connesse alla natura stessa degli interventi, ove di attinenza strettamente specifica 

(destinati ai soli e specifici interventi di messa in sicurezza e consolidamento strutturale), 

oppure per ragioni imprevedibili di contrazione della perimetrazione di ambito, 

originariamente più ampia, in conseguenza dei recenti fenomeni di inflazione, del 

successivo aumento dei costi di realizzazione delle opere e del conseguente obbligo di 
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adeguamento dei prezzi ai sensi dell’articolo 26 del D.L. 50/2022, convertito dalla Legge 

91/2022 e ss.mm.e ii.  

Premesso quanto sopra,  reputato opportuno, a  tutela del risparmio di spesa pubblica, 

nonché a vantaggio di celerità procedimentale, non disperdere, ma invece finalizzare i 

contributi progettuali già disponibili o in fase di completamento, codesta 

Amministrazione adempie alla pubblicazione di gara nei termini previsti al DECRETO-

LEGGE 6 maggio 2021, n. 59, “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” e nell’allegato 

1 del DM MEF del 15 Luglio 2021, bandendo la presente gara sulla base di Documento 

di Indirizzo Progettuale (DIP), contenente tutte le informazioni dettagliate sullo stato di 

progettazione già  disponibile e sulla individuazione di tutta l’ulteriore documentazione 

che verrà fornita dalla Stazione Appaltante agli aggiudicatari all’avvio del servizio, 

comprendendo in ogni caso all’interno delle prestazioni tutte le attività di revisione, 

integrazione ed aggiornamento della documentazione tecnica fornita e comunque redatta 

in congruenza con  le previsioni progettuali di cui al DIP, posto a base di gara.  

Premettendo che, stante l’esaustiva fase già espletata di indagini preliminari condotte 

dalla Stazione Appaltante, gli approfondimenti di cui al DIP ed ai relativi allegati, i livelli 

di progettazione preliminare e avanzata già disponibili, si reputa di poter ragionevolmente 

omettere i livelli di progettazione preliminare e definitivo; sono richieste pertanto 

direttamente le prestazioni progettuali di livello esecutivo, il coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e la direzione dei lavori. 

Con determina a contrarre n. 77 del 22 giugno 2023, questa Amministrazione delibera 

dunque di affidare i servizi di seguito descritti e precisati. 

Si dettagliano a seguire le puntuali prestazioni richieste per i diversi stralci di intervento, 

sulla base del differente stato di avanzamento progettuale e della documentazione tecnica 

disponibile. 

Stralcio 1. Nell’ambito di differente procedimento: Piano Stralcio “Cultura e Turismo” 

(FSC) 2014-2020 (Delibera CIPE n.3/2016) “Realizzazione del MUSEO DELLA CITTÀ 

presso il COMPLESSO DELLA CRYPTA BALBI. Dalla storia della cultura materiale di 

Roma, dalle botteghe e dai mestieri d'arte antichi al design contemporaneo – Laboratorio 

urbano di conoscenza e divulgazione attiva delle arti applicate ai beni culturali”, riferito 

ad un perimetro più ampio in cui inclusa anche parte dell’area afferente l’intervento 

oggetto del presente Disciplinare,  sono stati prodotti dalla Stazione Appaltante, e 

condivisi per approvazione con la competente Soprintendenza in base al “Protocollo di 

Intesa tra SSABAP RM e MNR per l’armonizzazione con le competenze di tutela della 

SSABAP RM per l’esecuzione delle opere e lavori su edifici e siti assegnati al MNR ai 

sensi della circolare n.28 del 31.05.2018 del SEGRETARIATO GENERALE”   i seguenti 

documenti: DOCFAP  (Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali)  prot. MN-

RM|27/04/2021|VERBALE 10, PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnico Economica) prot 

MN-RM|06/07/2021|VERBALE 29, grafici del progetto definitivo architettonico ed 

esecutivo strutturale ed impiantistico prot. MN-RM|13/09/2022|VERBALE 25 e MN-

RM|13/09/2022|VERBALE 26; sono stati acquisiti gli stralci dei sopracitati progetti con 
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riferimento alla sola area oggetto del procedimento di cui al presente Disciplinare, 

rispettivamente con i prot. MIC|MIC_MN-RM|21/06/2023|0001651-A (progetto 

architettonico), MIC|MIC_MN-RM|21/06/2023|0001650-P (progetto impiantistico), 

MIC|MIC_MN-RM|20/06/2023|0001648-P (progetto strutturale).                   

Si affidano pertanto le prestazioni integrative e complementari di:  

- progettazione architettonica e strutturale di livello esecutivo, anche con specifico 

riferimento alla produzione degli elaborati di computazione e di redazione di capitolato 

di appalto per la parte tecnico-specialistica che non sono stati prodotti in fase di 

progettazione definitiva;  

- progettazione integrata di livello esecutivo, comprensiva anche delle prestazioni di: 

revisione della progettazione ed integrazione della documentazione, anche afferente ai 

livelli inferiori ove non ricompresa nel livello esecutivo, con riferimento al piano di 

monitoraggio ambientale; composizione dei contributi delle progettazioni specialistiche 

strutturale ed impiantistica prodotti  e/o resi disponibili da parte della Stazione 

Appaltante,  anche con riguardo specifico all’attività di revisione, aggiornamento 

(comprensivo dell’attività di adeguamento dei prezzi, attualmente aggiornati al prezzario 

Regione  Lazio di Luglio 2022) ed integrazione degli elaborati di computazione metrica 

e di capitolato tecnico prodotti e/o forniti dalla Stazione Appaltante separatamente per 

componenti specialistiche, al fine della produzione finale dei documenti unitari di 

computo metrico estimativo e relativi elenco ed analisi prezzi, capitolato speciale di 

appalto e cronoprogramma delle opere;  

- eventuale integrazione del piano di indagini qualora individuate necessarie e/o 

opportune in sede di definizione del progetto esecutivo ed in corso d’opera;  

- direzione dei lavori, comprensiva della prestazione di contabilità, revisione tecnico 

contabile e liquidazione;  

- coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, con riguardo alla necessità 

di aggiornare il piano alle nuove esigenze di cantierizzazione considerando la 

perimetrazione complessiva dell’intervento; coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione.  

Stralci 2 e 3.  Nell’ambito di differente procedimento: CRYPTA BALBI - fondo per la 

tutela del patrimonio culturale per gli anni 2019/2020 - annualità 2020 - “completamento 

dei lavori di messa in sicurezza strutturale, di consolidamento e di recupero 1° lotto”, è 

stata acquisita con prot. MIC|MIC_MN-RM|23/02/2023|0000488-A, e preliminarmente 

condivisa in sede di tavoli tecnici prot. MN-RM|13/09/2022|VERBALE 25 e MN-

RM|13/09/2022|VERBALE 26 con la competente Soprintendenza in base al “Protocollo 

di Intesa tra SSABAP RM e MNR per l’armonizzazione con le competenze di tutela della 

SSABAP RM per l’esecuzione delle opere e lavori su edifici e siti assegnati al MNR ai 

sensi della circolare n.28 del 31.05.2018 del SEGRETARIATO GENERALE, la 

documentazione tecnico progettuale relativa al progetto esecutivo strutturale, 

comprensiva dei grafici di progetto architettonico definitivo (demolizioni e ricostruzioni) 

relativamente allo stralcio 2.E’ in fase di completamento il progetto architettonico di 
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livello definitivo ed il progetto strutturale esecutivo relativo allo stralcio 3,  che saranno 

forniti  all’atto di avvio del servizio. I contributi progettuali sono acquisiti al 

procedimento oggetto del presente Disciplinare in considerazione di valutazioni di 

ottimizzazione, in termini organizzativi e di economicità,  dei processi di cantierizzazione 

e di gestione delle interferenze, tenuto conto della previsione sullo stesso sito della Crypta 

Balbi di almeno cinque cantieri avviati contestualmente; si è infatti reputato opportuno, 

in una ottica di semplificazione ed efficienza,  preferire, anziché la realizzazione differita 

di un primo intervento di solo consolidamento e poi l’avvio di un successivo intervento 

di completamento, la  riprogrammazione delle attività con la previsione di un intervento 

unitario di recupero, restauro e rifunzionalizzazione completa delle strutture all’interno 

del procedimento oggetto del presente Disciplinare, acquisendo i contributi di 

progettazione strutturale ed architettonica già disponibili ed in fase di completamento. 

Si affidano quindi le prestazioni integrative e complementari di:  

- progettazione architettonica ed impiantistica di livello esecutivo, comprensiva delle 

attività in esso non ricomprese ed afferenti ai livelli inferiori, con riferimento anche al 

piano di monitoraggio ambientale, al rilievo e ricognizione delle componenti 

impiantistiche esistenti e alla integrazione di relazioni specialistiche; 

- progettazione integrata di livello esecutivo, comprensiva anche dell’attività di 

composizione dei contributi della progettazione specialistica strutturale prodotti ed 

allegati e/o resi disponibili da parte della Stazione Appaltante all’avvio del servizio,  

anche con riguardo specifico all’attività di revisione, aggiornamento, adeguamento dei 

prezzi, ed integrazione degli elaborati di computazione metrica e di capitolato tecnico, al 

fine della produzione finale dei documenti unitari di: computo metrico estimativo e 

relativi elenco ed analisi prezzi, capitolato speciale di appalto e cronoprogramma delle 

opere;  

- eventuale integrazione del piano di indagini qualora individuate necessarie e/o 

opportune in sede di definizione del progetto esecutivo ed in corso d’opera;  

- direzione dei lavori, comprensiva della prestazione di contabilità, revisione tecnico 

contabile e liquidazione; 

- coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, con riguardo alla necessità 

di aggiornare il piano alle nuove esigenze di cantierizzazione, considerando la 

perimetrazione complessiva dell’intervento; coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione.  

Tutte le attività dovranno essere condotte nel rispetto completo di tutte le norme vigenti 

o che dovessero sopravvenire con efficacia ed obbligo di adeguamento nel corso di 

espletamento dell’incarico, con particolare riferimento alle materie di appalti pubblici, 

normativa tecnica di settore e sicurezza, da intendersi ivi integralmente richiamate anche 

ove non esplicitamente citate. 

Con riferimento alla previsione per l’intero intervento di applicazione del comma 5 

dell’art. 147 del D.lgs. 50/2016, si precisa che sono da intendersi ricomprese nel presente 
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bando le eventuali relative attività connesse, il cui valore della prestazione sarà 

commisurato all’effettivo importo delle opere computate in applicazione del menzionato 

articolo, applicando le condizioni contrattuali di ribasso risultanti all’esito di gara. 

Si precisa infine che, in applicazione dell’art. 21 del D.M. n. 154/2017 per l’intero 

intervento sarà oggetto di verifica la sola progettazione esecutiva, come prodotta ed 

integrata all’esito del termine dei servizi oggetto del presente bando. 

La stima delle prestazioni è calcolata con riferimento alle tabelle di cui al D.M. Ministero 

della Giustizia del 17.06.2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati 

al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 

comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”,  sulla base di un valore stimato 

dell’importo delle opere e delle relative categorie, tarato sulla base dei dati parziali di 

progetto disponibili, da ritenersi pertanto in ogni caso presuntivo. La congruenza dei 

parametri relativi alla stima dell’importo delle opere e delle relative categorie sono stati 

ulteriormente verificati sulla base del confronto con i dati di progetto esecutivo a base 

dell’appalto recentemente aggiudicato per la realizzazione di medesime tipologie di opere 

da realizzarsi per le strutture contigue, che presentano analoghe caratteristiche e simile 

stato di conservazione. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito, “Codice”) nonché nel rispetto degli 

indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura ed ingegneria”.  

Luogo di esecuzione: Roma 

Il Responsabile Unico del Procedimento (in seguito RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, 

è l’Arch. Saveria Petillo, funzionario del Museo Nazionale Romano.  

Tel. 0668485146 (Ufficio); 3666039166 (cellulare di servizio)  

e-mail saveria.petillo@cultura.gov.it 

1.1 La piattaforma telematica di negoziazione 

La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente previsto in maniera espressa, 

attraverso l’utilizzazione di una Piattaforma telematica (di seguito per brevità anche solo 

“Sistema”).  

Il funzionamento del Sistema avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in 

particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - 

Electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 

82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice e dei suoi atti di attuazione, 

in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle 

Linee guida dell’AGID. 

Il Museo Nazionale Romano (di seguito, per brevità, l’Amministrazione) si avvarrà di 



9 
 

tale Sistema in modalità ASP (Application Service Provider).  

L’utilizzo del Sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, 

le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto 

documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni 

sul Sistema. 

L’utilizzo del Sistema avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed 

è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi: 

• parità di trattamento tra gli operatori economici; 

• trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

• standardizzazione dei documenti; 

• comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

• comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del co dice civile; 

• segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di 

presentazione della domanda di partecipazione; 

• gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o 

dall’aggiudicatario per il mero utilizzo del Sistema. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti 

all’operatore economico, da: 

• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e 

programmi impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento al 

Sistema; 

• utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme 

al Disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato “Regole del sistema 

di e-procurement della pubblica amministrazione”; 

In caso di mancato funzionamento del sistema o di malfunzionamento della stessa, non 

dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, 

al fine di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la 

sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario 

a ripristinare il normale funzionamento del Sistema e la proroga dello stesso per una 

durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra 

modalità, dandone tempestiva comunicazione presso tutti gli indirizzi Internet disponibili 

di cui al punto I.1 del Bando di gara, nella sezione dove sono accessibili i documenti di 

gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato 

funzionamento o del malfunzionamento. 

Il Sistema garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
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partecipazione. Il Sistema è realizzato con modalità e soluzioni tecniche che impediscono 

di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 

rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute 

nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e attribuite 

all’operatore economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali 

registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo 

ordine del giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della Legge 

n. 241/1990.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema si intendono compiute 

nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo del 

Sistema è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite 

protocollo NTP o standard superiore.  

L’utilizzo e il funzionamento del Sistema avvengono in conformità a quanto riportato nel 

documento "Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione” che 

costituisce parte integrante del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati 

digitali di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico 

di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, 

restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

Il Sistema è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su sette. L’accesso al 

Sistema potrebbe comunque essere, rallentato, ostacolato o impedito per interventi di 

manutenzione programmati sul Sistema o problematiche tecniche, che verranno, ove 

possibile, segnalati agli utenti con idoneo preavviso. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze 

contenute nel presente Disciplinare di gara, nei relativi allegati (tra cui in particolare le 

Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione), e le istruzioni 

presenti nel sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la 

pubblicazione nel sito www.acquistinretepa.it o le comunicazioni attraverso il Sistema.  

In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della registrazione 

dell’operatore economico, l’operatore economico medesimo non potrà partecipare alla 

presente procedura. 

Con la registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono 

indenne il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese 

legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni 

delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo 

scorretto od improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente.   

http://www.acquistinretepa.it/
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A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità 

nell’utilizzo del Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto nelle altre parti 

del presente Disciplinare di gara, il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, 

ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si riservano il diritto di agire per il 

risarcimento dei danni, diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente 

subiti.   

1.2 Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve 

dotarsi, a propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica 

conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel documento "Regole del sistema 

di e-Procurement della pubblica amministrazione”, che disciplina il funzionamento e 

l’utilizzo del Sistema. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di 

mercato, con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad 

operare in modo corretto sul Sistema; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 

all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di altri mezzi di 

identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi 

del Regolamento eIDAS, di carta di identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 

66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o carta Nazionale dei Servizi (CNS) 

di cui all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo, nonché delle specifiche 

credenziali rilasciate in sede di registrazione al Sistema; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico 

transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona 

munita di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di 

validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto 

dall’Agenzia per l’Italia Digita le (previsto dall’articolo 29 del decreto 

legislativo n. 82 / 05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da 

uno Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal 

Regolamento n. 9 1 0/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea 

quando ricorre una delle seguenti condizioni: 

I. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 

ed è qualificato in uno stato membro; 

II. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito 

nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 
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9100 1 4; 

III. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un 

accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o 

organizzazioni internazionali. 

 

1.3 Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario accedere, previa apposita Registrazione, al 

Sistema.  

La Registrazione deve essere necessariamente effettuata da un operatore economico 

singolo, a prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale 

intenzione potrà essere concretizzata nella fase di presentazione dell’offerta e non in 

quella di registrazione.  

La registrazione al Sistema deve essere richiesta - necessariamente - da almeno un 

soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare 

l’operatore economico medesimo. 

All’esito della Registrazione viene rilasciata al soggetto che ne ha fatto richiesta una 

userid e una password (d’ora innanzi anche “account”). L’account è strettamente 

personale e riservato ed è utilizzato quale strumento di identificazione informatica ai sensi 

del D. Lgs. n. 82/2005. 

Il titolare dell’account è tenuto a operare nel rispetto dei principi di correttezza e buona 

fede, in modo da non arrecare pregiudizio al Sistema, ai soggetti ivi operanti e, in 

generale, a terzi, in conformità a quanto previsto dall’art. 13 delle Regole del sistema e-

Procurement 

L’account creato in sede di registrazione è necessario, fermo quanto successivamente 

specificato, ai fini dell’identificazione per ogni successivo accesso alle fasi telematiche 

della procedura. Per poter partecipare alla gara, l’utente dovrà associarsi alla P.IVA/Altro 

identificativo dell’operatore economico per conto del quale intende operare. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione 

dell’offerta, dà per rato e valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in 

essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile all’operatore economico 

medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, 

direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso al Sistema è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online 

dell’operatore economico registrato. 

L’identificazione può avvenire alternativamente o congiuntamente: 

1) mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID), o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero a i sensi del Regolamento eIDAS; 

2) tramite l’account rilasciato in fase di registrazione; 
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3) mediante una o più delle seguenti modalità di identificazione digitale: carta di 

identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 o carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui all’articolo 66 del 

medesimo decreto legislativo. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico 

identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando 

il Call Center dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it 

1.4 Gestore del sistema 

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante ed Amministrazione 

aggiudicatrice è il Museo Nazionale Romano, lo stesso si avvale, per il tramite di Consip, 

del supporto tecnico del Gestore del Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito 

www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica 

all’uopo esperita) incaricato anche dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni 

informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, assumendone ogni responsabilità 

al riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i principali parametri di 

funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del medesimo.  

Il Gestore del Sistema è, in particolare, responsabile della sicurezza logica e applicativa 

del Sistema stesso ed è altresì responsabile dell’adozione di adeguate ed idonee misure 

tecniche ed organizzative al fine di garantire la conformità al   Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”).  

2. Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni. 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3) Documentazione tecnica: DIP e relativi allegati 

- Allegato 1: masterplan 

- Allegato 2: planimetria degli interventi 

- Allegato 3: suddivisione in stralci 

- Allegato 4: documentazione fotografica 

- Allegato 5: calcolo delle superfici 

- Allegato 6: schede di analisi delle componenti architettoniche 

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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- Allegato 7: relazione e schede tecniche descrittive degli elementi ed interventi in 

materia di restauro delle superfici  

- Allegato 8: relazione descrittiva degli elementi ed interventi di natura 

archeologica 

- Allegato 9: Calcolo dei corrispettivi  

- Allegato 10: tavole di rilievo 

- Allegato 11: relazione geologica e relativi allegati 

- Allegato 12: indagini 

- Allegato 13: stralcio 1 DOCFAP  

- Allegato 14: stralcio 1 PFTE 

- Allegato 15: stralcio 1 grafici di architettonico definitivo 

- Allegato 16: stralcio 1 progetto impiantistico esecutivo 

- Allegato 17: stralcio 1 grafico di progetto strutturale esecutivo 

- Allegato 18: Stralcio 2 grafici di progetto architettonico (demolizioni e 

ricostruzioni) 

- Allegato 19: Stralcio 2 grafici di progetto strutturale esecutivo; 

4) Schema di contratto; 

5) Istruzioni operative per accedere al Sistema e regole tecniche per l’utilizzo della stessa; 

6) Modello DGUE;  

7)Modello di tracciabilità dei flussi finanziari; 

8) Modello di sopralluogo; 

9) Modulo di adesione clausola di riservatezza.  

La documentazione di gara costituita dal DIP e relativi allegati dal n.1 al n.9 è disponibile 

sul sito internet: https://museonazionaleromano.beniculturali.it/amministrazione-

trasparente/ nella sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara e Contratti. 

La restante documentazione tecnica, costituita dagli allegati al DIP dal n.10 al n. 19, sarà 

inoltrata su richiesta, previa adesione espressa a clausola di riservatezza, in formato pdf, 

entro due giorni lavorativi dal recepimento della richiesta. La richiesta di invio della 

documentazione tecnica, accompagnata da copia del documento del richiedente, dovrà 

essere inoltrata via p.e.c. all’indirizzo mn-rm@pec.cultura.gov.it corredata di modulo 

compilato e firmato di adesione a clausola di riservatezza, (scaricabile dal sito internet 

https://museonazionaleromano.beniculturali.it/amministrazione-trasparente/ nella 

sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara e Contratti), specificando nella 
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stessa richiesta anche l’indirizzo di posta elettronica ordinaria ove inviare la 

documentazione. 

2.2 Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 

quesiti scritti da inoltrare entro il 21 agosto 2023 ore 18:00 in via telematica attraverso 

la sezione del Sistema riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione al 

Sistema stesso. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato 

elettronico almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative 

risposte sul Sistema e sul sito istituzionale. Si invitano i concorrenti a visionare 

costantemente tale sezione del Sistema o il sito istituzionale. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono 

eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite il 

Sistema e sono accessibili nell’apposita “Area comunicazioni”. È onere esclusivo 

dell’operatore economico prenderne visione.  

Le comunicazioni  relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di 

non aggiudicare l’ appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con 

l'aggiudicatario; e)  all’attivazione del soccorso istruttorio; f)  al subprocedimento di 

verifica dell’anomalia dell’offerta anomala; avvengono utilizzando il domicilio digitale 

presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 o, per 

gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. Se l’operatore 

economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale presso lo 

stesso Sistema e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio 

digitale.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 

mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

3. Oggetto e importo dell’appalto 
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L’appalto, trattandosi di un intervento unitario che interessa strutture ed opere di 

caratteristiche omogenee, è costituito da un unico lotto; la suddivisione in lotti potrebbe 

infatti provocare la frammentazione e il mancato coordinamento della progettazione, a 

discapito dei principi di responsabilità esclusiva del Progettista e del Direttore dei Lavori  

e di continuità ed integrazione della progettazione, che costituisce invece elemento 

precipuo a base dell’affidamento e si rende principio necessario anche in ragione della 

necessità di revisione, aggiornamento ed integrazione in un processo unitario degli esiti 

del pregresso ed articolato iter progettuale.  

La gara ha ad oggetto le prestazioni precisate nel dettaglio in premessa e qui 

sinteticamente richiamate: progettazione di livello esecutivo (architettonica ed 

impiantistica), progettazione esecutiva integrata, comprensiva della revisione, 

integrazione ed aggiornamento dei contributi di progettazione specialistica 

(strutturale ed impiantistica parzialmente realizzata), coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori, compresa 

contabilità a misura delle opere, revisione tecnico contabile e liquidazione. 

Le prestazioni da affidare, come meglio dettagliato nel Documento di Indirizzo 

Progettuale cui sono allegati i documenti tecnici sono sintetizzate nella tabella di seguito 

riportata, che riporta l’identificazione dei servizi in base al codice di Common 

Procurement Vocabulary e precisa i relativi importi. 

Tabella n.1 Servizi, CPV e relativi importi. 

Descrizione delle 

prestazioni 

CPV Importo netto Spese ed oneri Importo totale 

Servizi di progettazione 

architettonica 

71220000-6 85.042,08 20.908,19 € 105.950,27 

Servizi di progettazione 

di strutture portanti 

71327000-6 36.539,86 9.100,23 € 45.640,09 

Servizi di progettazione 

tecnica di impianti 

71323200-0 44.733,83 11.183,47 € 55.917,30 

Supervisione di lavori di 

costruzione 

71247000-1 233.243,50 57.631,71 € 290.875,21 

Importo totale a base di gara € 498.382,87 

 

Pertanto, l’importo posto a base di gara relativo alla progettazione di livello esecutivo 

(architettonica ed impiantistica), la progettazione esecutiva integrata, comprensiva della 

revisione, integrazione ed aggiornamento dei contributi di progettazione specialistica, il 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e la direzione 

lavori ammonta a € 498.382,87; l’importo a base di gara è al netto di oneri 

previdenziali e assistenziali e IVA. 
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L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 

giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del 

Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016), sulla base di un valore stimato dell’importo delle 

opere e delle relative categorie, tarato sulla base dei dati parziali di progetto disponibili.  

Suddetto importo, da ritenersi pertanto in ogni caso presuntivo, è stato altresì verificato 

ulteriormente mediante confronto con i dati di progetto esecutivo a base dell’appalto 

recentemente aggiudicato per la realizzazione di medesime tipologie di opere da 

realizzarsi per le strutture contigue, che presentano analoghe caratteristiche e simile stato 

di conservazione. 

 

Si riporta, nella successiva tabella, l’elenco puntuale delle prestazioni richieste per ogni 

categoria di opere oggetto di appalto, e l’indicazione, per ciascuna categoria individuata, 

dell’importo complessivo delle prestazioni specificate, calcolato in applicazione del 

differente grado di complessità, con il dettaglio ulteriore dell’importo riconosciuto per 

spese generali ed oneri. 

Per ogni categoria ed insieme di prestazioni è specificato altresì l’ambito di applicazione 

della prestazione con riferimento agli stralci in cui è articolato l’intervento. 

 

Tabella n. 2 Categorie, ID e tariffe 

ID 

opere 
Categoria 

L. 

143/49 

G                  

(grado di 

complessità) 

Importo delle 

opere (€) 

Specificità 

della 

prestazione            

(art. 3, co 3 d.m. 

17.06.2016) 

stralci  Importo (€) 
Spese 

e oneri (€) 

E22 

Interventi di 

manutenzione, 

restauro, 

risanamento 

conservativo, 

riqualificazione, su 

edifici e manufatti 

di interesse storico 

artistico soggetti a 

tutela ai sensi del 

decreto 

legislativo n. 

42/2004, oppure di 

particolare 

importanza 

I/e 1,55 1.743.800,19 

 

QbII 

21,25 

 

QbIII 

01,02,03,04,05,

06,07 

 

QcI 

01,02,09a,12  

1,2,3 186.964,95 45.881,19 

I/e 1,55 1.137,30 QbII 18 2,3 8.450,00 2.112,50 
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S04 

Strutture o parti di 

strutture in 

muratura, legno, 

metallo ‐ Verifiche 

strutturali relative ‐ 

Consolidamento 

delle opere di 

fondazione di 

manufatti dissestati 

IX/b 0,9 

1.448.928,82 

 

QbII 

25 

QbIII 

06,07 

 

QcI 

01,02,03,09a,1

2 

  

1,2,3 73.813,60 18.246,73 

480.000,00 

 

QbII 

09,12,14,15,16 

 

QbIII 

01,03,04,05  

1 23.958,00 5.989,99 

IA01 

Impianti per 

l'approvvigioname

nto, la 

preparazione e la 

distribuzione di 

acqua nell'interno 

di edifici o per 

scopi industriali – 

Impianti 

sanitari ‐ Impianti 

di fognatura 

domestica od 

industriale ed 

opere relative al 

trattamento delle 

acque di 

rifiuto ‐ Reti di 

distribuzione di 

combustibili 

liquidi o 

gassosi ‐ Impianti 

per la distribuzione 

dell’aria compressa 

del vuoto e di gas 

medicali ‐ Impianti 

e reti antincendio 

III/a 0,75 

106.084,00 

QbII 

25 

QbIII 

06,07 

 

QcI 

01,02,03,09a,1

2 

1,2,3 8.257,99 2.064,50 

76.084,00 

QbII 

02,11,18 

 

QbIII 

01,02,03,04,05 

2,3 4.012,90 1003,22 

IA02 

Impianti di 

riscaldamento ‐ 

Impianto di 

raffrescamento, 

climatizzazione, 

trattamento 

dell’aria ‐ Impianti 

meccanici di 

distribuzione 

III/b 0,85 359.725,00 

QbII 

 21,25 

                                

QbIII  

06,07 

 

QcI  

01,02,03,09a,1

2 

1,2,3 23.179,28 5.794,82 
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fluidi ‐ Impianto 

solare termico 

212.725,00 

 

QbII  

02,11,18 

                               

QbIII  

01,02,03,04,05  

2,3 9.757,01 2.439,26 

IA04 

Impianti elettrici in 

genere, impianti di 

illuminazione, 

telefonici, di 

sicurezza, di 

rivelazione 

incendi, 

fotovoltaici, a 

corredo di edifici e 

costruzioni 

complessi ‐ 

cablaggi 

strutturati ‐ 

impianti in fibra 

ottica ‐ singole 

apparecchiature 

per laboratori e 

impianti 

pilota di tipo 

complesso 

III/c 1,15 

517.462,00 

QbII  

21,25 

                                

QbIII  

06,07 

     

 QcI  

01,02,03,09a,1

2 

1,2,3 46.395,73 11.598,93 

227.462,00 

QbII 

 02,18 

                                

QbIII  

01,02,03,04,05 

2,3 14.769,81 3.692,46 

 

Somma  

 

399.559,27 

 

98.823,60 

 

Totale comprensivo di spese e oneri  
€ 498.382,87 

 

L’appalto è finanziato con il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC). 

In particolare, il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 1° luglio 2021, n. 101, ha disposto all’art. 1, comma 1, l’approvazione del Piano 

nazionale per gli investimenti complementari (PNC), finanziato con risorse nazionali per 

complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026, con l’obiettivo di 

integrare e potenziare i contenuti del Piano nazionale di ripresa e resilienza. La 

corresponsione del compenso non è subordinata all’ottenimento del finanziamento 

dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24, co. 8 bis, del Codice. 

4. Durata dell’appalto 

Le prestazioni oggetto dell’appalto si compongono di attività di fase progettuale ed 

attività di fase esecutiva. 

Le attività di fase progettuale devono essere eseguite nel termine complessivo di n. 90 

giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di avvio del servizio, secondo le 

seguenti scansioni temporali intermedie: 
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. n. (max) 20 giorni naturali e consecutivi dall’avvio del servizio quale termine di 

consegna della revisione ed aggiornamento della progettazione fornita dalla Stazione 

Appaltante;  

- n. (max) 5 giorni naturali e consecutivi dal termine delle attività di revisione ed 

aggiornamento della progettazione fornita dalla Stazione Appaltante quale termine di 

consegna per eventuale proposta di integrazione delle attività di indagine;  

- n.(max) 60 giorni naturali e consecutivi dalla consegna di eventuale proposta di 

integrazione delle attività di indagine, o in assenza dalla conclusione delle attività di 

revisione ed aggiornamento della progettazione fornita dalla Stazione Appaltante, quale 

termine di consegna degli elaborati di progettazione esecutiva architettonica ed 

impiantistica e di piano di coordinamento della sicurezza; 

- n.(max) 5 giorni naturali e consecutivi dalla consegna degli elaborati di progettazione 

esecutiva, architettonica ed impiantistica e di piano di coordinamento della sicurezza, 

quale termine di consegna degli elaborati completi di progettazione esecutiva come 

prodotti e/o revisionati ed aggiornati e corredati di elaborazione unitaria dei documenti di 

computazione (comprensivi di computo metrico estimativo, elenco e analisi dei prezzi) e 

di capitolato speciale di appalto con integrazione dei capitolati tecnici specialistici come 

prodotti e/o revisionati ed aggiornati. 

I tempi indicati non comprendono il tempo necessario alla Stazione Appaltante per le 

approvazioni interne dei livelli di progettazione né per  la condivisione con la SSABAP 

RM in base al “Protocollo di Intesa tra SSABAP RM e MNR per l’armonizzazione con le 

competenze di tutela della SSABAP RM per l’esecuzione delle opere e lavori su edifici e 

siti assegnati al MNR ai sensi della circolare n.28 del 31.05.2018 del SEGRETARIATO 

GENERALE”, né per le approvazioni da parte di eventuali altri diversi Enti competenti, 

né per eventuali Conferenze di servizi, né infine per la verifica del progetto finale di 

livello esecutivo. 

Le attività di fase esecutiva, costituite dalle prestazioni di coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione e di direzione dei lavori dovranno, comprese attività di 

contabilità, revisione contabile e liquidazione, dovranno per loro natura, essere condotte 

durante l’intera fase di realizzazione delle opere, dall’avvio dei lavori e fino alla loro 

conclusione, comprendendo anche assistenza per la fase del relativo collaudo in 

corso d’opera. 

Il termine presuntivo di conclusione dei lavori è individuato al 30 settembre 2026, 

coerentemente con le previsioni di durata massima di cui all’allegato I del DM MEF 

15/07/21 e recepito al Disciplinare MIC|MIC_SG_SERV V-|28/12/2021|0025704-P - 

Allegato Utente 1 (A01); il termine presuntivo dell’avvio dei lavori sarà quello stimato 

in fase di progettazione esecutiva, in sede di elaborazione di cronoprogramma. Le 

prestazioni di fase esecutiva devono in ogni caso ritenersi coincidenti con i termini 

effettivi dell’avvio e della completa esecuzione delle opere fino alla chiusura dei lavori e 

al collaudo delle stesse opere. 

5. Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione 
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Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o 

associata, secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli. In particolare sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro 

normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71220000, 

71327000-6, 71323200-0, 71247000-1 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati 

membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere 

da a) ad h) del presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma 

mista (di seguito, anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto 

di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 

81/2017) ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non 

ancora costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 

48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di 

rete (di seguito, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario 

di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti alla gara 

possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 

in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara 

sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del 

contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
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Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo 

indicherà in gara il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

(i) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 

il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara 

ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

(ii) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 

priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 

10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda 

di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

(iii) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare 

individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma 

comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione 

dell’appalto (cfr. determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto 

anche da un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-

associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 

rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-

associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione 

delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in 

concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in 
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raggruppamento temporaneo purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le 

altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione 

oggetto della presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché 

agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai 

medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 

controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti 

sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 

collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari 

di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 

laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento 

degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare 

la concorrenza con gli altri operatori. 

6. Requisiti generali di partecipazione 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione 

di cui all’art. 80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del 

Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate quali 

esecutrici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in 

violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno 

esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione 

affidante negli ultimi tre anni. 

7. Requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei 

commi seguenti.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla 

loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 

tecnico-professionali nei seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei 

professionisti dipendenti a tempo indeterminato. 

Parimenti, in caso di partecipazione di Studi Associati di recente costituzione, i requisiti 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal presente Disciplinare possono 

essere soddisfatti sommando i requisiti dei singoli professionisti costituenti lo Studio. 
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7.1 Requisiti di idoneità 

Requisiti del concorrente 

A pena di esclusione, l’operatore economico dovrà possedere i sottoindicati requisiti: 

a) per i professionisti singoli o associati, le società di professionisti, le società di 

ingegneria ed i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e di 

G.E.I.E., i requisiti di idoneità professionale di cui rispettivamente agli articoli 1, 2, 3 e 5 

del D.M. 2 dicembre 2016 n. 263; 

b) per tutte le tipologie di società e per i consorzi, l’iscrizione nel Registro delle imprese 

presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) della 

Provincia in cui questi ha sede e conseguente stato di “attività” dell’impresa (ovvero, 

requisito dello svolgimento in concreto dell'attività aziendale), da cui risulti che l’oggetto 

sociale sia coerente con quello oggetto delle prestazioni afferenti al Capitolato. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’articolo 83, co. 3, del Codice dei Contratti, dovrà presentare, a pena di esclusione, 

registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le modalità 

vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

oppure, se professionista, presentare iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto 

dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata secondo le modalità 

vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Ai sensi dell’articolo 24, co. 5, del Codice dei Contratti, indipendentemente dalla natura 

giuridica del concorrente che presenterà la propria offerta, l’incarico dovrà essere 

espletato, a pena di esclusione, da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai 

vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati 

già in sede di presentazione del DGUE, con la specificazione delle rispettive qualifiche 

professionali. 

Più specificamente, ai sensi dell’articolo 24, co. 5, del Codice dei Contratti l’operatore 

economico dovrà possedere le qualifiche professionali necessarie ai fini: 

• della progettazione delle opere edili-architettoniche, strutturali ed impiantistiche; 

• del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione ai sensi 

dell’articolo 98 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (cd. Testo Unico della Sicurezza); 

• della direzione dei lavori ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei Contratti e del D.M 

MIT 7 marzo 2018, n. 49. 

Nell’ambito del gruppo di lavoro (di seguito, “Gruppo di Lavoro”), le figure richieste per 

lo svolgimento delle attività di cui al Capitolato, sono riportate nella Tabella che segue, 

con riferimento alle seguenti prestazioni. 

Tabella n.4 Figure professionali richieste. 
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A 1UNITA’ Responsabile dell’integrazione delle prestazioni specialistiche 

rappresentato da una figura professionale di 

Architetto abilitato ed iscritto al relativo Albo sez. “A” 

B 1 Responsabile della progettazione per la categoria EDILIZIA 

rappresentato da una figura professionale di 

Architetto abilitato ed iscritto al relativo Albo sez. “A” 

C 1 Responsabile della progettazione per la categoria STRUTTURE, 

rappresentato da una figura professionale di 

Ingegnere/Architetto abilitato ed iscritto al relativo Albo sez. “A” 

D 1 Responsabile della progettazione per la categoria IMPIANTI 

MECCANICI, rappresentato da una figura 

professionale di Ingegnere/Architetto abilitato ed iscritto al relativo 

Albo sez. “A” 

E 1 Responsabile della progettazione per la categoria IMPIANTI 

ELETTRICI, rappresentato da una figura 

professionale di Ingegnere/Architetto abilitato ed iscritto al relativo 

Albo sez. “A” 

F 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione 

È richiesta l’attestazione di cui all’articolo 98 del D.Lgs. 81/08 

G 1 Direttore dei Lavori rappresentato da una figura professionale di 

Architetto abilitato ed iscritto al relativo 

Albo sez. “A” 

H 1 Restauratore in possesso dei requisiti di cui agli articoli 29 e 182 

del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D.L.vo 

22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii. per le lavorazioni su superfici decorate 

(OS2A), afferenti i settori n.2 n.3 di cui alla sez.II dell’allegato B 

dello stesso D.L.vo 42/2004. 

I  1 Giovane professionista (per soggetti partecipanti in R.T.), 

rappresentato da una figura professionale laureata 

abilitata da meno di cinque anni all’esercizio della professione ed 

iscritta all’albo professionale 

 

I Progettisti Indicati dovranno essere nominativamente indicati dall’operatore 

economico nel DGUE. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 3, il nominativo, la 

qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 4, i dati relativi al 

possesso, in capo al professionista, dei requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di 

più prestazioni, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione, più 

soggetti responsabili. 
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Si precisa che il professionista indicato quale Direttore dei Lavori, ove in possesso 

dei requisiti di cui all’articolo 98 co. 1 del D.Lgs. n. 81/2008, potrà svolgere le attività 

di Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Si precisa che l’incarico di Direttore dei Lavori dovrà essere svolto da una figura con 

qualifica di Architetto, in quanto la Categoria Principale del Capitolato risulta essere la 

categoria OG2, che include tutti quegli interventi che riguardano “lo svolgimento di un 

insieme coordinato di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, conservare, 

consolidare, trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione 

gli immobili di interesse storico soggetti a tutela a norma delle disposizioni in materia 

di beni culturali e ambientali”.  

Fermo quanto previsto relativamente alla figura del "giovane professionista”, le figure 

che nella Tabella dalla lett. B alla lett. G compresa, oltre ai requisiti di iscrizione al 

relativo albo professionale, dovranno essere stabilmente legate all’operatore economico 

che partecipa alla procedura in una delle forme tra quelle di seguito indicate, pena 

l’esclusione, dell’operatore medesimo dalla procedura: 

- componente di un R.T.; 

- associato di una associazione tra professionisti; 

- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria; 

- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa su base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di 

partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al 

cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, 

nei casi indicati dal D.M. n. 263/2016. 

L’operatore economico deve precisare il rapporto che intercorre con tali soggetti. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

- Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai 

migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di 

pubblicazione del bando per un importo pari al € 996.765,74 (pari al doppio 

dell’importo dei servizi a base di gara). 

Tale requisito è richiesto al fine di individuare sotto l’aspetto economico-finanziario 

operatori economici qualificati per l’appalto in oggetto, in considerazione del carattere di 

complessità e di importanza dello stesso. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del 

Codice, mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società 

di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o 

la Dichiarazione IVA; 
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Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che 

abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere 

rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi 

non è in grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità 

economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla 

stazione appaltante. 

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

- Un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle 

categorie e ID indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per 

ogni categoria e ID, è almeno pari a 2 volte l’importo stimato dei lavori della 

rispettiva categoria e ID. 

 Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella.  

Tabella n. 5 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

ID 

opere 
Categoria  

L. 143/49 

(corrispondenza) 

Valore delle opere 

(€) 

Importo 

complessivo 

minimo per 

l'elenco dei 

servizi (€) 

     

E22 

Interventi di manutenzione, restauro, 

risanamento conservativo, riqualificazione, su 

edifici e manufatti di interesse storico artistico 

soggetti a tutela ai sensi del decreto 

legislativo n. 42/2004, oppure di particolare 

importanza 

I/e 1.743.800,19 486.817,28  

S04 

Strutture o parti di strutture in muratura, legno, 

metallo ‐ Verifiche strutturali relative ‐ 

Consolidamento delle opere di fondazione di 

manufatti dissestati  

IX/b 1.448.929 244.016,64  
 

 

IA01 

Impianti per l'approvvigionamento, la 

preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per scopi industriali – 

Impianti sanitari ‐ Impianti di fognatura 

domestica od industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto ‐ Reti di 

distribuzione di combustibili liquidi o 

gassosi ‐ Impianti per la distribuzione dell’aria 

compressa del vuoto e di gas medicali ‐ Impianti 

e reti antincendio 

III/a 106.084 
30.677,22 
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IA02 

Impianti di riscaldamento ‐ Impianto di 

raffrescamento, climatizzazione, trattamento 

dell’aria ‐ Impianti meccanici di distribuzione 

fluidi ‐ Impianto solare termico 

III/b 359.725 82.340,74  

 

 

IA04 

Impianti elettrici in genere, impianti di 

illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 

fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 

importanza corrente ‐ singole apparecchiature 

per laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

III/c 517.462 152.913,86  

 

 

 

La comprova del requisito è fornita mediante: 

a) nel caso in cui il committente sia o sia stato un soggetto pubblico, i certificati emessi 

dal committente pubblico attestanti l’avvenuta esecuzione dei servizi prestati (ovvero 

altro provvedimento di approvazione, da parte della pubblica amministrazione, del 

progetto) dai quali si deducano le categorie o le classi di progettazione e la quota di 

esecuzione riconducibile all’operatore economico in caso di eventuale svolgimento del 

servizio in R.T. 

In alternativa, l’operatore economico dovrà presentare: 

i. la copia dei contratti aventi ad oggetto gli incarichi per l’espletamento dei servizi di 

progettazione, nei quali siano indicate le categorie e le classi di progettazione e la quota 

di esecuzione riconducibile all’operatore economico in caso di eventuale svolgimento del 

servizio in R.T.; 

ii. la copia delle fatture relative ai suddetti contratti; 

iii. l’evidenza delle quietanze di pagamento delle suddette fatture (mediante estratto conto 

bancario o documentazione analoga); 

b) nel caso in cui il committente sia o sia stato un soggetto privato, l’operatore economico 

dovrà 

presentare: 

i. copia del Certificato di Collaudo o Certificato di Regolare Esecuzione dell’opera 

medesima; è possibile presentare, in alternativa, anche eventuali certificati, emessi da una 

pubblica amministrazione, attestanti l’avvenuta esecuzione dei servizi prestati, dai quali 

si deducano le categorie o la classe di progettazione e la eventuale quota di esecuzione in 

caso di partecipazione in raggruppamento; 

ii. copia del/dei contratto/contratti da cui si evincano gli incarichi per l’espletamento dei 

servizi richiesti, nel quale siano indicate le classi e categorie di progettazione e, nel caso 

di affidamenti in R.T., la quota di esecuzione riconducibile all’operatore economico; 
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iii. la copia delle fatture dalle quali si evinca univocamente il riferimento ai suddetti 

contratti (indicando l’oggetto del contratto stesso e il relativo importo, la denominazione 

del contraente e la data di stipula del contratto stesso, in base all’articolo 9 della 

deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012); 

iv. l’evidenza delle quietanze di pagamento delle suddette fatture (mediante estratto conto 

bancario o documentazione analoga). 

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, Aggregazioni di rete, 

GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun 

operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale 

progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere 

posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori 

e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo nel complesso.  

 Il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 7.3 deve essere posseduto, 

nel complesso, dal raggruppamento. 

Il requisito di cui al punto 7.3 relativo ai titoli di studio/professionali deve essere 

posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati delle 

prestazioni per le quali sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali. 

7.5 Indicazioni per i consorzi stabili 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito 

indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate 

secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del 

citato decreto. 
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Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 deve essere posseduto dal consorzio e dalle 

società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.1, relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai 

professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni 

oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 7.1 relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 

è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della 

prestazione di coordinamento della sicurezza. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi 

dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici. 

7.6 Requisiti specifici del PNRR relativi al rispetto degli obblighi sulle pari opportunità 

e di inclusione lavorativa 

L’operatore dovrà essere in possesso dei requisiti di seguito specificati. 

- Rapporto sulla situazione del personale per operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti (art. 47, comma 2): 

- Ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori 

economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena 

di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o   

dell'offerta,   copia   dell'ultimo   rapporto   redatto,   con attestazione della sua 

conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di 

inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con 

attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. Relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile per operatori 

economici che occupano un numero pari o inferiore a 50 dipendenti (art. 47, 

comma 3):  

Ai sensi dell'articolo 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non tenuti alla redazione del 

rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale 

maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, 

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o 

di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 



31 
 

effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la 

relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità. 

La mancata produzione della relazione comporta l'applicazione delle penali di cui 

all'articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, da commisurarsi in base alla gravità 

della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello 

stesso, nonché l'impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento 

temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti 

agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC. 

- Dichiarazione di regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità 

(art. 47, comma 3-bis): 

Ai sensi dell'articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che 

chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla 

legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico 

delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. 

L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze 

sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta l'applicazione delle penali di cui 

all'articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, da commisurarsi in base alla gravità 

della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello 

stesso. 

Ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le imprese, pubbliche o private, 

partecipanti alla procedura di gara in oggetto sono tenute a presentare, a pena di 

esclusione, al momento della presentazione dell'offerta, la dichiarazione del legale 

rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al 

lavoro delle persone con disabilità. 

- Rispetto degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 47, comma 

4): 

Costituisce causa di esclusione dell’operatore economico dalla procedura di gara, il 

mancato rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di 

lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

8. Avvalimento 

Ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice, trattandosi di interventi su beni culturali, 

non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento.  
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9. Subappalto 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 

del Codice. 

10. Garanzie richieste 

La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria 

per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi 

dell’art. 93, comma 10 del Codice.  

È prevista la polizza assicurativa di responsabilità civile professionale per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività attinenti l’incarico da affidare. Tale polizza di 

responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i rischi derivanti 

anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo che abbiano 

determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori 

costi. 

 

11. Sopralluogo 

Il sopralluogo è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano 

formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei 

luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di 

gara. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato secondo il calendario di seguito indicato e previa 

prenotazione via mail da far pervenire, entro il giorno antecedente alla prenotazione, 

all’indirizzo mail del Museo Nazionale Romano mn-rm@cultura.gov.it e per conoscenza 

all’indirizzo mail del RUP (Arch. Saveria Petillo: saveria.petillo@cultura.gov.it) e del 

funzionario o assistente indicato quale referente per l’attività di sopralluogo. 

Eventuali differenti possibilità, sostituzioni del personale di riferimento o modificazioni 

del calendario per motivazioni non prevedibili potranno essere comunicate con congruo 

preavviso o comunque tempestivamente alla sezione del sito 

https://museonazionaleromano.beniculturali.it/amministrazione-trasparente/ nella 

sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di Gara e Contratti. 

Si riporta a seguire il calendario con l’individuazione dei giorni e degli orari di 

disponibilità per effettuare il sopralluogo, con l’indicazione per ciascuna data del 

funzionario o assistente referente. 

Giorni 3-4-10-11 Luglio dalle ore 9:30 alle ore 16:30_ Referente: Assistente Tecnico, 

Signora Antonella Campana, mail antonella.campana@cultura.gov.it 

Giorno 18 luglio dalle ore 14:30 alle ore 17:30 e giorno 19 luglio dalle ore 10:00 alle ore 

13:00_Referente: Dott.ssa Antonella Ferraro, Funzionaria Archeologa, Responsabile di 

sede delle Crypta Balbi, mail antonella.ferraro@cultura.gov.it 
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Giorni 26 e 27 luglio dalle ore 10:00 alle ore 16:00_Referente Dott.ssa Fabiana 

Cozzolino, Funzionaria restauratrice, referente per la sede di Crypta Balbi, mail 

fabiana.cozzolino@cultura.gov.it. 

Giorni 1-2-8-9 agosto dalle ore 9:30 alle ore 16:30_ Referente: Assistente Tecnico, 

Signora Antonella Campana, mail antonella.campana@cultura.gov.it 

La richiesta di sopralluogo dovrà contenere: 

i) nominativo dell’Operatore economico; 

ii) recapito telefonico/fax; 

iii) indirizzo e-mail/PEC; 

iv) nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo (eventuale 

delega del legale rappresentante ad effettuare il sopralluogo). 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore 

tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento 

di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il 

soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più 

concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui 

alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, 

tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 

aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del 

mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il 

sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 

degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 

diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 

raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve 

essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 

dall’Operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

Il relativo verbale, redatto sul modello predisposto dalla Stazione Appaltante e allegato 

alla documentazione di gara dovrà essere preventivamente compilato e stampato a cura 

delle Ditte partecipanti, nonché corredato di copia dei necessari documenti di identità 

dei rappresentanti legali e/o delegati. La documentazione suddetta dovrà essere 

presentata obbligatoriamente in duplice copia, di cui una da rilasciare alla Stazione 

appaltante, in sede di ciascun sopralluogo. Le copie siglate dalla Stazione appaltante 
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dopo l’effettuazione del sopralluogo presso la sede del Museo Nazionale Romano – 

Crypta Balbi dovranno essere caricate sulla piattaforma di gara contestualmente alla 

presentazione dell’offerta. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato 

dalla Stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve 

essere eseguita la prestazione é sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 

9 del Codice. 

12. Pagamento del contributo a favore dell’Anac 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € 33,00 

secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 pubblicata 

al seguente link https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1121-del-29-dicembre-

2020 e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il 

pagamento mediante consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della 

ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il 

pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante 

esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 

266/2005. 

13. Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara 

Tutti documenti relativi alla presente procedura devono essere presentati esclusivamente 

attraverso il Sistema, ove non diversamente previsto. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 

previste nel presente disciplinare. 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura devono essere sottoscritti, ove previsto 

a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 

82/2005 o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Si precisa che ciascun operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per singolo file, oltre 

la quale non è garantita la tempestiva ricezione. Nel caso fosse necessario l’invio di file 

di dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file. Per quanto 

concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, ciascun operatore ha a disposizione 

una capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per comunicazione. Nel caso fosse 

necessario inviare comunicazioni con allegati file di dimensioni superiori si suggerisce 

l’invio di più comunicazioni. 
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Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000. Per gli operatori economici non aventi sede legale in uno stato membro 

dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 

in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 

D.P.R. 445/2000, nonché degli artt. 22, 23-bis, 23-ter e 71 del Decreto Legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si 

applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 18.00 del giorno 04.09.2023 a pena di 

irricevibilità.  

Il Sistema non accetta: 

- offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta; 

- offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per il Sistema 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dal Sistema. 

Il Sistema invierà, altresì, al concorrente, una ricevuta, in formato .pdf, come allegato ad 

una comunicazione automatica attestante la data e l’orario di invio dell’offerta e 

contenente il codice identificativo dell’offerta e i riferimenti del suo contenuto. 

Le operazioni di inserimento sul sistema di tutta la documentazione richiesta rimangono 

ad esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali 

attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa 

e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema si 

applica quanto previsto al paragrafo 1.1. 

I file inviati attraverso il sistema dovranno necessariamente essere prodotti in formato 

.pdf. 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate al paragrafo 2 e nelle Regole del sistema 

di e-procurement della pubblica amministrazione di seguito sono indicate le modalità di 

caricamento dell’offerta a Sistema. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A. Documentazione amministrativa;  

B. Offerta tecnica;  

C. Offerta economica; 
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L’operatore economico ha facoltà di inserire a Sistema offerte successive che 

sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo 

compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione 

delle offerte, il Sistema invierà all’operatore economico una comunicazione nell’area 

riservata del Sistema contenente un report con data certa riepilogativo dell’offerta; La 

stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di 

gara, allegati e chiarimenti inclusi. 

Il Sistema consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie 

sezioni. 

Si raccomanda di inserire i documenti richiesti nella sezione pertinente ed in particolare, 

di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da 

quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

Sul sito www.acquistinretepa.it, nell’apposita sezione relativa alla presente procedura, la 

presentazione dell’OFFERTA dovrà avvenire attraverso l’esecuzione di una procedura 

che consente di predisporre ed inviare i documenti di cui l’OFFERTA si compone. 

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già 

in formato .pdf, devono essere tutti convertiti in formato .pdf.  

La preparazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso 

la procedura guidata prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, 

attraverso il salvataggio dei dati e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio 

dell’OFFERTA deve necessariamente avvenire entro la scadenza del termine perentorio 

di presentazione sopra stabilito. I passi devono essere completati nella sequenza stabilita 

dal Sistema.  

Si raccomanda al concorrente di verificare la rispondenza tra i dati imputati a Sistema e 

quelli riportati nella documentazione prodotta in OFFERTA.  

È sempre possibile modificare le informazioni inserite: in tale caso si consiglia di prestare 

la massima attenzione, in quanto le modifiche effettuate potrebbero invalidare fasi della 

procedura già completate. È in ogni caso onere e responsabilità del concorrente 

aggiornare costantemente il contenuto dell’OFFERTA. 

L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione 

di “invio” della medesima.  

All’invio dell’offerta il concorrente riceverà una comunicazione nell’area riservata del 

Sistema contenente un report in allegato che riepilogherà i dati di offerta e certificherà la 

data e l’ora di avvenuto invio dell’offerta medesima. 
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La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del 

procedente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione 

dell’OFFERTA medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 

trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 

natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine 

perentorio di scadenza. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Consip S.p.a. 

e il Gestore del Sistema da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi 

natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. Consip 

S.p.A. si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del Sistema. 

Il concorrente è consapevole, ed accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il 

Sistema può rinominare in sola visualizzazione i file che il medesimo concorrente 

presenta attraverso il Sistema; detta modifica non riguarda il contenuto del documento, 

né il nome originario che restano, in ogni caso, inalterati. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed 

esplicative presenti a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di 

presentazione dell’offerta. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (es. RTI/Consorzi, sia costituiti 

che costituendi) indica in sede di presentazione dell’OFFERTA la forma di partecipazione 

e gli operatori economici riuniti o consorziati. Il Sistema genera automaticamente un PIN 

dedicato dedicata esclusivamente agli operatori associati, che servirà per consentire ai 

soggetti indicati di prendere parte (nei limiti della forma di partecipazione indicata) alla 

compilazione dell’OFFERTA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di 

contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 

italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti 

contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. 

b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per un numero 

di giorni pari ad almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta. 
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 

ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, 

comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come 

rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

14. Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con 

esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del 

Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale 

del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta 

era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 

consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti 

per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono 

le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del 

DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo ovvero di condizioni di partecipazione 

gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi 

aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – 

non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
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Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando 

un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

15. Contenuto della Busta A - Documentazione amministrativa 

La busta A, da inserire a Sistema, contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni 

integrative, il DGUE, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme 

di partecipazione. 

 

15.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, 

aggregazione di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, 

codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; 

capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 

gara; diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei 

poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 

rappresentante della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal 

legale rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o 

consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 
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a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune 

nonché dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione 

di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante 

dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di 

ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura [e ove la stazione possegga un collegamento 

adeguato ad acquisire la visura camerale contenente l’indicazione dei poteri dei 

procuratori inserire anche la seguente frase: “oppure nel solo caso in cui dalla visura 

camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 

con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza 

dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”]. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

- di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

- di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare 

all’occupazione giovanile una quota di 30% e a quella femminile una quota di 30 % delle 

assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali. 

15.2 Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, all’ interno 

della documentazione di gara secondo quanto di seguito indicato. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente 

disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 
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Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 

barrando direttamente la sezione «» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale 

di cui par. 7.1 del presente disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale 

e tecnica di cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei 

poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti 

soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli 

operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti 

partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il 

consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui 

all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o 

che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 
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a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del 

d.m. 263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che 

i medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di 

ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 

professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che 

i medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di 

ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

residenza) di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca 

dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 7.1 

lett. a), i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al 

relativo albo professionale, 
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3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione 

ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia  

5. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 

17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante 

la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

6. dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega il certificato rilasciato dalla 

stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi; 

7. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo 

PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 

posta elettronica ordinaria ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

8. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti 

la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica 

e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 

anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà 

essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del 

Codice; 

9. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 

2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 

diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento 

(CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

10. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i 

seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Tribunale competente, nonché 

dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo 
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di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad 

una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, 

n. 267. 

11.  Rapporto sulla situazione del personale (cd. obbligo sulle pari opportunità previsto 

dal PNRR) L’operatore economico che occupa oltre cinquanta (50) dipendenti, a pena di 

esclusione, ai sensi dell’articolo 47, co. 2, del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni 

dalla L. 108/2021, dovrà allegare, all’interno della documentazione amministrativa, copia 

scansionata dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità ai sensi del secondo comma dell’articolo 46 del Codice delle Pari 

Opportunità. 

In alternativa alla predetta copia scansionata dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione 

della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, si precisa che, in caso di inosservanza dei 

termini previsti dal comma 1 del citato articolo 46 del richiamato Codice delle Pari 

Opportunità (ovvero, dell’inosservanza dell’obbligo di redazione e trasmissione, ogni due 

anni, del citato rapporto), l’operatore economico dovrà allegare, all’interno della 

documentazione amministrativa, copia scansionata del rapporto redatto, con attestazione 

della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, ai sensi del secondo comma dell’articolo 

46 del Codice delle Pari Opportunità. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei 

poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai 

seguenti soggetti nei termini indicati: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli 

operatori economici raggruppandi o consorziandi con riferimento ai nn. da 1 a 10; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile, con riferimento ai nn. da 1 a 10; 

- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a n. 1 (integrazioni al 

DGUE); n. 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in 

relazione alla propria ragione sociale); n. 5 (operatori non residenti); n. 9 (privacy) e, ove 

pertinente, n. 10 (concordato preventivo). 

La rete di cui al punto 5, nn. I, II, III del presente disciplinare si conforma alla disciplina 

dei raggruppamenti temporanei. 
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Le dichiarazioni di cui ai punti da 1 a 10, potranno essere rese o sotto forma di allegati 

alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima 

debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore 

della domanda di partecipazione. 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

11. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

12. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura 

[e ove la stazione possegga un collegamento adeguato ad acquisire la visura camerale 

contenente l’indicazione dei poteri dei procuratori inserire anche la seguente frase: 

“oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 

espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 

resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla 

visura”]. 

13. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo 

al concorrente; in caso di subappalto, anche il PASSOE del subappaltatore; 

14. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

15. Nel caso di studi associati, statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato 

il rappresentante, l’atto di nomina di quest’ultimo con i relativi poteri; 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui 

al punto 15.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti 

(titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel 

raggruppamento del giovane professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 
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- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici consorziati; 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 

del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente 

qualificato come mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

d. nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio, data di 

abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane professionista di cui all’art. 

4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del comma 2. 

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 

rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente 

e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 
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- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali 

casi partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale 

in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di 

rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la 

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005.  

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 

mandataria con scrittura privata.  

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di 

allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda 

medesima. 

 

16. Contenuto della Busta B - Offerta tecnica 

La busta “B – Offerta tecnica”, da inserire a Sistema, contiene, a pena di esclusione, i 

documenti di seguito indicati. 

a) Con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1 

lett. A Descrizione di n. 3 servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente 
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significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti 

tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento. 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione utile ad illustrare, per un massimo di tre 

(3) servizi significativi svolti, la capacità professionale maturata nel condurre tutte le 

operazioni riguardo ai servizi di progettazione e/o direzione dei lavori e coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione e/o esecuzione svolti per prestazioni riguardanti 

interventi di restauro, riqualificazione, manutenzione e rifunzionalizzazione di immobili 

pubblici di interesse storico culturale soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 

nell’ambito di appalti classificati nelle categorie “EDILIZIA”, “STRUTTURE” e 

“IMPIANTI” secondo i criteri desumibili dalle tariffe professionali di cui all’allegato al 

D. M. 17/06/2016. In ciascuna scheda illustrativa i contenuti descritti dovranno consentire 

di valutare la qualità dei servizi già svolti dal concorrente, sotto il profilo qualitativo e 

tecnico. Saranno considerati migliori i servizi analoghi svolti che, dal punto di vista 

dell’efficientamento energetico e della sostenibilità ambientale, rispondano meglio 

all’obiettivo di migliorare i consumi energetici. 

 

b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 18.1 

lett. B 

Relazione con la quale il concorrente illustra la propria proposta sviluppata secondo 

quanto specificato nei criteri di valutazione, in particolare: 

-Modalità di svolgimento del servizio e descrizione delle procedure operative: 

Il concorrente dovrà descrivere le modalità di pianificazione per lo svolgimento di tutte 

le possibili attività previste capitolato (rilievo, indagini, progettazione di fattibilità tecnica 

ed economica, progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori, coordinamento per 

la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione di interventi aventi ad oggetto 

immobili soggetti a tutela ai sensi del D. Lgs. 42/2004), sequenziandole, con particolare 

riferimento alle procedure operative che intende adottare al fine di assolvere al meglio 

l’incarico, nel rispetto del dettato normativo e nell’ottica di perseguire la migliore 

efficienza, celerità, affidabilità e verificabilità delle attività svolte. In particolare, sarà 

considerata migliore la proposta che dimostri i seguenti aspetti: 

• efficacia ed efficienza delle modalità di interazione/integrazione con l’Amministrazione 

nelle diverse sedi (conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione e approvazione 

del progetto, ecc.); 

• efficacia delle modalità di esecuzione del servizio anche con riferimento 

all’articolazione temporale delle varie fasi degli interventi finalizzati a garantire la qualità 

della prestazione fornita nel rispetto dei tempi; 

• organizzazione dell’Ufficio di direzione lavori e organizzazione delle attività di 

controllo e sicurezza in cantiere. 

- Flessibilità e organizzazione del lavoro 
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Il concorrente adotta, ovvero si impegna ad adottare, per i dipendenti che saranno 

designati ad eseguire i servizi contrattuali, misure o modelli organizzativi di lavoro 

flessibile tali da favorire la conciliazione vita/lavoro, senza pregiudicare la qualità dei 

servizi erogati, quali ad esempio: 

• smart working o lavoro da remoto per un tempo medio di almeno 2 giorni a settimana; 

• flessibilità di inizio e fine orario di lavoro pari ad almeno 2 ore complessive al giorno; 

• formazione sui temi delle pari opportunità e non discriminazione e dell’inclusione delle 

persone con disabilità; 

• asilo nido aziendale/territoriale convenzionato. 

Sarà considerata migliore la proposta che descriva in maniera più puntuale le modalità 

con le quali l’operatore intenda adottare le predette misure e l’impatto delle stesse sulle 

attività contrattuali da svolgere. In caso di concorrente plurisoggettivo il punteggio sarà 

attribuito valutando il criterio nel suo complesso. 

- Pari opportunità generazionale e di genere 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio sarà considerata migliore la proposta che descriva 

in modo più efficace un adeguato coinvolgimento, nelle forme previste dalla normativa 

applicabile, di giovani di età inferiore ai trentasei anni e/o di risorse di sesso femminile 

per l’esecuzione delle prestazioni del Contratto. La descrizione della proposta dovrà 

esprimere il suddetto coinvolgimento anche, ma non solo, in maniera quantitativa, ossia 

indicando la percentuale del personale giovane e/o femminile che sarà coinvolto rispetto 

al 100% del personale che sarà impiegato per il Contratto. 

La relazione descrittiva deve essere composta da massimo n. 10 cartelle in formato A4 – 

Times New Roma 12 interlinea singola, margini normali. 

Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 

c) Con riferimento al criterio premiante relativo ai CAM di cui al d.m. 11 ottobre 2017 

[oppure altro d.m. di riferimento] indicato al punto 18.1 lett. C: 

- Capacità tecnica dei progettisti (rif. punto 2.6.1. Allegato al DM 11 ottobre 2017) 

Il punteggio relativo al criterio è elaborato in applicazione delle previsioni di cui al punto 

2.6.1 del D.M. 11 ottobre 2017 (C.A.M.) “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di ì progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”. 

Il punteggio relativo al presente sub-criterio sarà attribuito qualora il concorrente dimostri 

il possesso della Certificazione in corso di validità rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o 

equivalente, che applica uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) 

di livello nazionale o internazionale di seguito indicati, a titolo esemplificativo: 

BREEAM, LEED o ITACA. 
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Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al presente sub-criterio il concorrente 

fornisce gli estremi della Certificazione in corso di validità. In caso di concorrente 

plurisoggettivo la Certificazione dovrà essere posseduta da almeno un componente il RT. 

In caso di consorzio stabile il possesso della Certificazione potrà essere dimostrato dal 

consorzio stesso se concorre in proprio o da almeno una consorziata esecutrice indicata. 

Si specifica che ai fini dell’attribuzione del punteggio, il possesso di più Certificazioni in 

capo al medesimo concorrente avrà peso uguale ad una singola Certificazione. 

Si specifica che tali certificazioni potranno essere possedute sia da un componente del RT 

sia da un consulente esterno. 

- Professionisti BIM ai sensi della Norma UNI 11337-7:2018 per l’industria delle 

costruzioni: 

Costituirà elemento premiante la presenza di almeno un soggetto in possesso della 

Certificazione dei Professionisti BIM ai sensi della Norma UNI 11337-7:2018 per 

l’industria delle costruzioni, tra quelli di seguito indicati: 

• Gestore dell’ambiente di condivisione dei dati (CDE Manager); 

• Gestore dei processi digitalizzati (BIM Manager); 

• Coordinatore dei flussi informativi (BIM Coordinator); 

• Operatore avanzato della gestione e della modellazione informativa (BIM Specialist). 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al presente sub-criterio il concorrente 

fornisce gli estremi della Certificazione in corso di validità. In caso di concorrente 

plurisoggettivo la Certificazione dovrà essere posseduta da almeno un componente il RT. 

In caso di consorzio stabile il possesso della Certificazione potrà essere dimostrato dal 

consorzio stesso se concorre in proprio o da almeno una consorziata esecutrice indicata. 

Si specifica che ai fini dell’attribuzione del punteggio, il possesso di più Certificazioni in 

capo al medesimo concorrente avrà peso uguale ad una singola Certificazione. 

Si specifica che tali certificazioni potranno essere possedute sia da un componente 

del RT sia da un consulente esterno. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, l’incarico è espletato da professionisti iscritti 

negli appositi Albi, personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, 

con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione 

tecnica, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la sottoscrizione 

della domanda di cui al punto 15.1. 
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17. Contenuto della Busta C - Offerta economica 

La busta “C – Offerta economica”, da inserire a Sistema, contiene, a pena di esclusione, 

l’offerta economica, formulata attraverso l’inserimento nell’apposita sezione del Sistema 

dei valori richiesti con modalità solo in cifre; tali valori verranno riportati su una 

dichiarazione d’offerta generata dal Sistema in formato .pdf “Documento di Offerta 

economica”, che il concorrente dovrà inviare e far pervenire attraverso il Sistema dopo 

averla: 

1. scaricata e salvata sul proprio PC; 

2. sottoscritta digitalmente. 

a) il ribasso percentuale offerto al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA. 

Verranno prese in considerazione fino a n 03 cifre decimali. Eventuali cifre decimali oltre 

la terza non saranno prese in considerazione. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali 

autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui ai paragrafi 15.1. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

Non è consentito alla stazione appaltante richiedere offerte economiche condizionate 

soprattutto all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata (art. 24, comma 8 bis). 

Si precisa che nel caso di raggruppamenti non ancora costituiti: occorre la sottoscrizione 

digitale di tutti i soggetti componenti il raggruppamento; in caso di raggruppamenti già 

costituiti: basterà la sottoscrizione del capogruppo. 

Costituisce motivo di esclusione dalla gara l’incertezza assoluta sul contenuto o sulla 

provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi non suscettibili di 

regolarizzazione in sanatoria. 

 

18. Criterio di aggiudicazione 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 

del Codice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 
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Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati 

nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere 

alternativamente attribuiti quali punteggi Discrezionali o Tabellari. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, 

vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della 

discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a 

dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione 

dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto. 

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 



53 
 

  

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

PROFESSIONALITA’ ED ADEGUATEZZA 

Criterio Punteggio 

totale per 

criterio 

N. Sub-criteri di valutazione per singola 

tipologia di servizio 

Punteggio  

per singolo  

sub-criterio 

Punteggio  

sub totale  

per tipologia 

di servizio 

 

Professionalità e 

adeguatezza 

desunta da 

numero (N) 3 

servizi 

  

  

  

  

  

  

  

  

 

40 

 

S1 

Servizio di progettazione di 

livello esecutivo e Direzione dei 

Lavori, con categoria prevalente 

ID E.22. Nello specifico, sarà 

meglio valutata la presentazione di 

progetti ed interventi 

maggiormente affini a quello 

oggetto di gara, realizzati in 

contesti di medesimo pregio e di 

analoga complessità, con 

particolare riferimento alle 

caratteristiche di stratificazione 

delle preesistenze di valore 

archeologico, e le persistenze di 

valore storico e architettonico. 

Verranno ritenute più adeguate le 

presentazioni la cui 

documentazione consenta di 

stimare il livello di professionalità, 

affidabilità e, quindi, di qualità del 

concorrente, mediante la 

descrizione e la rappresentazione 

delle soluzioni progettuali e delle 

scelte dei materiali che, sul piano 

architettonico: 

  14 

1a - coniugano in modo virtuoso le 

esigenze di adeguamento 

funzionale degli ambienti con 

quelle della conservazione e 

valorizzazione dei caratteri storici 

e artistici; 

5 

1b - declinano il tema del restauro 

“integrativo” con un linguaggio 

formale che rispetti i principi di 

riconoscibilità, reversibilità, 

compatibilità al contesto, minimo 

impatto; 

3 

1c - evidenziano le soluzioni tecniche 

e la scelta dei materiali più 

adeguate ai criteri di sostenibilità, 

durabilità, facilità di 

manutenzione. 

3 
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  Saranno altresì considerati 

positivamente i servizi che 

contengano anche contestualmente 

prestazioni afferenti le categorie:  

   

1d - OS2A, con particolare 

riferimento ai settori n. 2 n.3 di cui 

alla sez. II dell’allegato B dello 

stesso D.L.vo 42/2004; 

2 

1e - E19, con particolare riferimento 

alla progettazione di allestimenti 

museali integrata alle soluzioni e/o 

soluzioni di arredo su misura per 

destinazioni ricettive e/o didattico-

laboratoriali in contesti storici. 

1 

S2 Servizio di progettazione di 

livello esecutivo e Direzione dei 

Lavori, con categoria prevalente 

ID S04.  

Nello specifico, sarà meglio 

valutata la presentazione di 

progetti ed interventi 

maggiormente affini a quello 

oggetto di gara, realizzati in 

contesti di medesimo pregio e di 

analoga complessità, con 

particolare riferimento alle 

caratteristiche di stratificazione 

delle preesistenze di valore 

archeologico, e le persistenze di 

valore storico e architettonico. 

Verranno ritenute più adeguate le 

presentazioni la cui 

documentazione consenta di 

stimare il livello di professionalità, 

affidabilità e, quindi, di qualità del 

concorrente, mediante la 

descrizione e la rappresentazione 

delle soluzioni progettuali e delle 

scelte dei materiali che, sul piano 

strutturale: 

  12 
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- coniugano in modo virtuoso le 

esigenze del consolidamento 

strutturale con quelle della 

conservazione dei caratteri storici 

e artistici;  
 

5 
 

2a - rispettano i principi di 

riconoscibilità, reversibilità, 

compatibilità al contesto, minimo 

impatto; 

4 

2b -  evidenziano le soluzioni tecniche 

e la scelta dei materiali più 

adeguate ai criteri di sostenibilità, 

durabilità, facilità di 

manutenzione. 

3 

2c Servizio di progettazione di livello 

esecutivo e Direzione dei Lavori, 

con categoria prevalente ID IA04.  

Nello specifico, sarà meglio 

valutata la presentazione di 

progetti ed interventi 

maggiormente affini a quello 

oggetto di gara, realizzati in 

contesti di medesimo pregio e di 

analoga complessità, con 

particolare riferimento alle 

caratteristiche di stratificazione 

delle preesistenze di valore 

archeologico, e le persistenze di 

valore storico e architettonico. 

Verranno ritenute più adeguate le 

presentazioni la cui 

documentazione consenta di 

stimare il livello di professionalità, 

affidabilità e, quindi, di qualità del 

concorrente, mediante la 

descrizione e la rappresentazione 

delle soluzioni progettuali e delle 

scelte dei materiali che, sul piano 

funzionale: 
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3 - coniugano in modo virtuoso le 

esigenze prestazionali di dotazione 

tecnologica ed impiantistica con 

quelle della conservazione dei 

caratteri storici e artistici, con 

riferimento particolare anche al 

tema dell’integrazione delle 

componenti fotovoltaiche nel 

restauro delle coperture degli 

edifici storici; 

4  14 

 3a - rispettano i principi di 

riconoscibilità, reversibilità, 

compatibilità al contesto, minimo 

impatto;  

3 12 

3b -  evidenziano le soluzioni tecniche 

e la scelta dei materiali più 

adeguate ai criteri di sostenibilità, 

risparmio energetico, durabilità, 

facilità di manutenzione. 

3 

 
Saranno altresì considerati 

positivamente i servizi che 

contengano anche contestualmente 

prestazioni afferenti le categorie:  

 

 3c -  IA04, con particolare 

riferimento alla progettazione e 

realizzazione di soluzioni 

tecnologiche innovative ed 

improntate al risparmio energetico 

per il potenziamento degli 

standards di comfort ambientale e 

microclimatico;  

2 

3d -  E19, con particolare riferimento 

alla progettazione illuminotecnica 

e la realizzazione di impianti 

tecnologici e interattivi in ambito 

museale; 

2 

3e -  E19, con particolare riferimento 

alla progettazione illuminotecnica 

e la realizzazione di impianti 

tecnologici e interattivi in ambito 

museale. 

2 

 40 
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B 

 

 

 

CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 

Criterio    Punti D Punti T 

 

1 

 

Modalità di svolgimento 

del servizio e 

descrizione delle 

procedure operative 

 

 

   

  10  

 

2 

Flessibilità e 

organizzazione del 

lavoro 

 

  

  10  

3 Parità di genere    2  

TOTALE PUNTI 22  

 

 

C 

 

CRITERI PREMIANTI  

 

n. Criteri di valutazione Punti 

D 

Punti T 

 

1 

 

Il punteggio relativo al criterio C.1 è elaborato in 

applicazione delle previsioni di cui al punto 2.6.1 

del D.M. 11 ottobre 2017 (C.A.M.) “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici”. Il punteggio relativo al presente sub-criterio sarà 

attribuito qualora il concorrente dimostri il possesso della 

Certificazione in corso di validità rilasciata da un organismo 

di valutazione della conformità secondo la norma 

internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica uno 

dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di 

livello nazionale o internazionale di seguito indicati, a titolo 

esemplificativo: BREEAM, LEED o ITACA. Ai fini 

dell’attribuzione del punteggio relativo al presente sub-

criterio il concorrente fornisce gli 

estremi della Certificazione in corso di validità. 

 

 

 

Presente = 3 

Assente = 0 
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2 

 

Costituirà elemento premiante la presenza di almeno un 

soggetto in possesso della Certificazione 

dei Professionisti BIM ai sensi della Norma UNI 11337-7:2018 

per l’industria delle costruzioni, tra 

quelli di seguito indicati: 

• Gestore dell’ambiente di condivisione dei dati (CDE 

Manager); 

• Gestore dei processi digitalizzati (BIM Manager); 

• Coordinatore dei flussi informativi (BIM Coordinator); 

• Operatore avanzato della gestione e della modellazione 

informativa (BIM Specialist). 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al presente sub-

criterio il concorrente fornisce gli 

estremi della Certificazione in corso di validità. 

In caso di concorrente plurisoggettivo la Certificazione dovrà 

essere posseduta da almeno un 

componente il RT. 

In caso di consorzio stabile il possesso della Certificazione 

potrà essere dimostrato dal consorzio 

stesso se concorre in proprio o da almeno una consorziata 

esecutrice indicata. 

Si specifica che ai fini dell’attribuzione del punteggio, il 

possesso di più Certificazioni in capo al medesimo concorrente 

avrà peso uguale ad una singola Certificazione. 

 

… 

 

Presente = 5 

Assente = 0 

 

TOTALE PUNTI 

 

8 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento 

pari a 35. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio 

inferiore alla predetta soglia. 

18.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta 

tecnica  

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un 

punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 

1, in base ai diversi livelli di valutazione, come di seguito indicato:  

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella 

colonna “D” della tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo di 

attribuzione discrezionale del coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun 

commissario. 

Nello specifico si procederà alla valutazione degli elementi qualitativi dell’offerta 
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come di seguito specificato: 

Per ciascun concorrente il punteggio da attribuire per ciascun criterio di valutazione 

sarà ottenuto moltiplicando il punteggio massimo previsto per il criterio di valutazione 

considerato per un coefficiente variabile tra 0 e 1 pari alla media aritmetica dei giudizi 

attribuiti discrezionalmente dai  singoli componenti della Commissione giudicatrice e 

corrispondenti ai seguenti coefficienti: 

 

 

 

GIUDIZIO COEFFICIENTE 

INSUFFICIENTE 0 

MEDIOCRE 0.20 

SUFFICIENTE 0.40 

DISCRETO 0.60 

BUONO 0.80 

OTTIMO 1 

 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” 

della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla 

base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, 

variabile da zero ad uno, calcolato tramite la Formula con interpolazione lineare 

 

 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 

18.4 Metodo per il calcolo dei punteggi  

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a 

ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il 

seguente metodo: secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2, par. VI]. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Ci = Ra/Rmax 

𝑃𝑖 = ∑n [𝑊𝑖 ∗ 𝑉𝑎𝑖] 
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dove 

𝑃𝑖 = Punteggio 

dell’offerta i esima  

n = numero totale 

dei requisiti 

𝑊𝑖 = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

𝑉𝑎𝑖 = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 

zero ed uno. 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in 

valore assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente. 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun 

concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 

“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di 

natura quantitativa, la cui formula non consenta la   distribuzione del punteggio 

massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che        ha ottenuto 

il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso 

e alle  altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico 

complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 

nuovamente riparametrato. 

Il punteggio tecnico verrà arrotondato dalla Commissione alla terza cifra decimale. 

 

19. Svolgimento operazioni di gara  

La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà cosiddetta di inversione 

procedimentale, e pertanto procede prima alla valutazione dell’offerta tecnica, poi alla 

valutazione dell’offerta economica, di tutti i concorrenti, poi, alla verifica dell’anomalia 

e, infine, alla verifica della documentazione amministrativa. 

Il Sistema consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

•             della documentazione amministrativa; 

•             delle offerte tecniche; 

•             delle offerte economiche; 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche.  

La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto 

per consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta. 

Si precisa che alle sedute di cui sopra i concorrenti potranno assistere collegandosi da 

remoto al Sistema nei giorni e orari che saranno comunicati (ad eccezione delle date già 

indicate in Bando di gara). 
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Tutti documenti relativi alla presente procedura devono essere presentati esclusivamente 

attraverso il Sistema, ove non diversamente previsto. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 

previste nel presente disciplinare. 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura devono essere sottoscritti, ove previsto 

a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 

82/2005 o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Si precisa che ciascun operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a 

disposizione una capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per singolo file, oltre 

la quale non è garantita la tempestiva ricezione. Nel caso fosse necessario l’invio di file 

di dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file. Per quanto 

concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, ciascun operatore ha a disposizione 

una capacità pari alla dimensione massima di 20 MB per comunicazione. Nel caso fosse 

necessario inviare comunicazioni con allegati file di dimensioni superiori si suggerisce 

l’invio di più comunicazioni. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000. Per gli operatori economici non aventi sede legale in uno stato membro 

dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 

in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 

D.P.R. 445/2000, nonché degli artt. 22, 23-bis, 23-ter e 71 del Decreto Legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 

modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si 

applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 18 del giorno 04.09.2023 a pena di 

irricevibilità.  

Il Sistema non accetta: 

- offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta; 

- offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è obbligatoria per il Sistema 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dal Sistema. 

Il Sistema invierà, altresì, al concorrente, una ricevuta, in formato .pdf, come allegato ad 

una comunicazione automatica attestante la data e l’orario di invio dell’offerta e 

contenente il codice identificativo dell’offerta e i riferimenti del suo contenuto. 

Le operazioni di inserimento sul sistema di tutta la documentazione richiesta rimangono 

ad esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali 
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attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa 

e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema si 

applica quanto previsto al paragrafo 1.1. 

I file inviati attraverso il sistema dovranno necessariamente essere prodotti in formato 

.pdf. 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate al paragrafo 2 e nelle Regole del sistema 

di e-procurement della pubblica amministrazione di seguito sono indicate le modalità di 

caricamento dell’offerta a Sistema. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A. Documentazione amministrativa;  

B. Offerta tecnica;  

C. Offerta economica; 

L’operatore economico ha facoltà di inserire a Sistema offerte successive che 

sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo 

compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione 

delle offerte, il Sistema invierà all’operatore economico una comunicazione nell’area 

riservata del Sistema contenente un report con data certa riepilogativo dell’offerta; La 

stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di 

gara, allegati e chiarimenti inclusi. 

Il Sistema consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie 

sezioni. 

Si raccomanda di inserire i documenti richiesti nella sezione pertinente ed in particolare, 

di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da 

quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

Sul sito www.acquistinretepa.it, nell’apposita sezione relativa alla presente procedura, la 

presentazione dell’OFFERTA dovrà avvenire attraverso l’esecuzione di una procedura 

che consente di predisporre ed inviare i documenti di cui l’OFFERTA si compone. 

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già 

in formato .pdf, devono essere tutti convertiti in formato .pdf.  

La preparazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso 

la procedura guidata prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, 
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attraverso il salvataggio dei dati e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio 

dell’OFFERTA deve necessariamente avvenire entro la scadenza del termine perentorio 

di presentazione sopra stabilito. I passi devono essere completati nella sequenza stabilita 

dal Sistema.  

Si raccomanda al concorrente di verificare la rispondenza tra i dati imputati a Sistema e 

quelli riportati nella documentazione prodotta in OFFERTA.  

È sempre possibile modificare le informazioni inserite: in tale caso si consiglia di prestare 

la massima attenzione, in quanto le modifiche effettuate potrebbero invalidare fasi della 

procedura già completate. È in ogni caso onere e responsabilità del concorrente 

aggiornare costantemente il contenuto dell’OFFERTA. 

L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione 

di “invio” della medesima.  

All’invio dell’offerta il concorrente riceverà una comunicazione nell’area riservata del 

Sistema contenente un report in allegato che riepilogherà i dati di offerta e certificherà la 

data e l’ora di avvenuto invio dell’offerta medesima. 

La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del 

procedente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione 

dell’OFFERTA medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a 

malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e 

trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Consip S.p.A. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 

natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine 

perentorio di scadenza. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Consip S.p.a. 

e il Gestore del Sistema da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi 

natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Sistema. Consip 

S.p.A. si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 

malfunzionamento del Sistema. 

Il concorrente è consapevole, ed accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il 

Sistema può rinominare in sola visualizzazione i file che il medesimo concorrente 

presenta attraverso il Sistema; detta modifica non riguarda il contenuto del documento, 

né il nome originario che restano, in ogni caso, inalterati. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed 

esplicative presenti a Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di 

presentazione dell’offerta. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (es. RTI/Consorzi, sia costituiti 

che costituendi) indica in sede di presentazione dell’OFFERTA la forma di partecipazione 

e gli operatori economici riuniti o consorziati. Il Sistema genera automaticamente un PIN 

dedicato dedicata esclusivamente agli operatori associati, che servirà per consentire ai 
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soggetti indicati di prendere parte (nei limiti della forma di partecipazione indicata) alla 

compilazione dell’OFFERTA. 

 

20. Commissione giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, 

dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. 3 

membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 

9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione 

appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità 

delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione 

“amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

21. Apertura delle Buste B e C – Valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

La data e l’ora della seduta in cui si procede all’apertura della busta tecnica (busta B) è 

individuata nel 12 settembre 2023 alle ore 11,00.  

La commissione giudicatrice procede all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 

e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando 

e nel presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dal Sistema. 

La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 

punto 18. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui 

all’articolo 19:  

a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;  

Al termine delle operazioni di cui sopra il Sistema consente la prosecuzione della 

procedura ai soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche con 

successiva comunicazione tramite il Sistema e, quindi, alla valutazione delle offerte 

economiche, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18.3 e successivamente 

all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 

graduatoria.  
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di 

valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior 

punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio 

complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti 

concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul 

prezzo entro 10 gg successivi. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 

presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede 

mediante al sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella 

graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica 

la proposta di aggiudicazione al RUP. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 

3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia 

anormalmente bassa, la commissione chiude la seduta dando comunicazione al RUP, che 

procede alla verifica dell’anomalia. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 

commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da 

disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta 

tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 

quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o 

anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di 

corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a 

base di gara; 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica.  

22. Verifica di anomalia delle offerte 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso 

in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, 

avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
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Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 

risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 

fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione 

appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte 

anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, 

se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della 

richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 

chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine 

massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, 

le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 24. 

 

23. Verifica della documentazione amministrativa 

Il RUP, con successiva comunicazione inviata tramite Sistema, procede all’apertura e alla 

verifica della busta amministrativa (busta A) in relazione al soggetto che ha presentato la 

migliore offerta per: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 

presente disciplinare; 

c) redigere apposito verbale. 

Il RUP provvede a:    

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;  

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura 

di gara, provvedendo altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella 

sezione “Amministrazione trasparente” e alla sua comunicazione immediata e comunque 

entro un termine non superiore a cinque giorni.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo 

sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

24. Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 
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La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione 

chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei 

successivi adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la 

proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 

la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di 

aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 

del medesimo Codice. 

L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i 

documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di 

cui al sopra citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a). 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito 

positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la 

stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla segnalazione 

all’ANAC. 

La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del 

secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a 

quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, 

scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). 

Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4- bis, e 92 

comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze 

di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 
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Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 

35 giorni (stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di 

aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni 

dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente 

concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante 

copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità 

civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice. 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico 

(scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 

2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà 

essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 

comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta 

con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e 

praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura 

assicurativa anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui 

all’art. 1, comma 148 della l. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi 

derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto che possano determinare a 

carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto 

che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del 

sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico 

o per il completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura 

di affidamento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 
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216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a 

carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il 

termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di 

pubblicazione è pari a € 1.100,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario 

l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative 

modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 

contratto. 

25. Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con 

l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto 

corrente ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 

operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, 

la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da 

un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione 

degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione 

di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari 

relativi all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si 

procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni 

siano state eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche 

senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la 

piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente 

contratto. 

 

26. Codice di comportamento 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve 
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uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di 

comportamento di questa stazione appaltante nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito 

della stazione appaltante. 

 

27. Definizione delle controversie 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

28. Trattamento dei dati personali 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante 

il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii , del decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. Le parti 

s’impegnano a condurre le attività di trattamento di dati personali sulla base dei principi 

di correttezza, liceità, trasparenza e tutela della riservatezza dei soggetti interessati e per 

il solo ed esclusivo fine di perseguire le finalità di cui al presente accordo nonché degli 

eventuali obblighi di legge allo stesso connessi. I dati personali raccolti nell’ambito di cui 

al presente accordo saranno trattati da ciascuna delle parti limitatamente al periodo di 

tempo necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra. Nel caso in cui tali dati 

costituiscano contatti professionali (da intendersi per tali tutti i contatti di professionisti 

e/o soggetti che agiscono nella loro qualifica professionale), potranno essere trattati sin 

quando ciascuna delle parti lo ritenga utile al fine di dar corso a una possibile 

prosecuzione della collaborazione professionale. A tal proposito, ciascuna delle parti 

s’impegna a render accessibili detti dati solo ai propri dipendenti e/o collaboratori che, in 

ragione della propria funzione e/o attività, hanno la necessità di trattare gli stessi, per il 

fine di cui sopra. Le parti dichiarano espressamente di aver debitamente informato i propri 

dipendenti e/o collaboratori. 

Qualora, nell’ambito di svolgimento delle prestazioni di cui al presente accordo, ciascuna 

delle parti si trovi nella condizione di affidare in parte e/o in toto attività di trattamento di 

dati personali di propria titolarità e/o per i quali sia stata nominata responsabile del 

trattamento da altro titolare, entrambe s’impegnano a sottoscrivere un separato accordo 

scritto volto a formalizzare la nomina a responsabile e/o sub-responsabile del trattamento 

della parte affidataria al fine di procedere a una corretta gestione delle attività di 

trattamento di dati personali così come previsto dall’articolo 28 Regolamento Europeo 

EU 679/2016. La sottoscrizione di tale accordo, qualora sussistano le esigenze di cui 
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sopra, è condizione necessaria ed imprescindibile per l’affidamento di attività di 

trattamento di dati personali. 

29. Clausola occupazionale prevista dal PNRR 

Ai sensi dell’articolo 47, co. 4, del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. 

108/2021, l’Aggiudicatario, come meglio dettagliato nelle Condizioni Generali, nel caso 

in cui per lo svolgimento del Contratto Specifico, ovvero per attività ad esso connesse e 

strumentali, sia per lui necessario procedere a nuove assunzioni, sarà obbligato ad 

assicurare che una quota pari almeno al 30% (trenta percento) delle nuove assunzioni sia 

destinata all’occupazione sia giovanile (rivolta a giovani di età inferiore a 36 anni al 

momento dell’assunzione), che all’occupazione femminile. 


